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PUNTO N. 2 ALL’ORDINE DEL GIORNO:  DETERMINAZIONE 

SCADENZE DI PAGAMENTO TARI PER L'ANNO 2014.    

 

Si dà atto che: 
- alle ore 15:43 entra in aula il Cons. Chiappara – P resenti n. 20. 

 

SINDACO - PRESIDENTE   

Questa pratica perché gli enti devono stabilire il numero delle scadenze 

della Tari, la Tari come sapete è una delle componenti della famigerata 

Iuc che ha racchiuso la Imu, la Tari e la Tasi dove c’è ancora parecchia 

confusione sull’applicazione, sui tempi e sulle… noi si ipotizzava quindi di 

prevedere il saldo della Tari il 30 dicembre 2014 e prevedere le due rate di 

acconto pari al 60% complessivo al 30 giugno e 30 settembre 2014 è il 

saldo al 30 dicembre 2014, poi su questo ci sarà ovviamente nel corso del 

Piano finanziario che potrebbe già cominciare a modificare in basso i costi 

perché penso che potremmo già conteggiare la parte a risparmio del 

servizio porta a porta e quindi potremo già avere un piccolo ritorno. Tra 

l’altro la nuova legge consente anche una sorta e un riequilibrio su quei 

problemi che ricorderete erano sorti su alcune categorie tipo ristoratori, 

commercio, frutta e verdura, bar, cucine, la legge dà questa facoltà di 

modificare la parte variabile, 20% in meno e 50% in più, 

complessivamente ovviamente si deve garantire una copertura del 100% 

del costo, relativa al Piano finanziario che viene presentato, ma questo poi 

darà modo insieme anche alle associazioni di categoria di discutere un 

attimo e vedere come applicare oggi dobbiamo semplicemente fissare le 3 

rate: 30 giugno, 30 settembre l’acconto diviso in due rate, pari al 60% di 

questo pagato nel 2013, restante potrà essere 40% ma che potrà variare, 

probabilmente varierà in meno entro il 30 dicembre 2014, questo è quanto 

nella pratica.   

 

CONS. BARBIERI   

Qui portiamo in Consiglio Comunale la determinazione delle scadenze di 

pagamento Tari, però mi chiedevo, perché non abbiamo parlato di 

regolamento attuativo e poi il collegamento della Tari, se non erro, c’è un 

acconto del 60% di quanto dovuto per il 2014 in base alla Tares… 
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Secondo me c’è il pericolo di tornare in quel problema e mi ricollego alla 

riunione di gennaio che avevamo convocato, dove se si ricorda alcune 

categorie produttive erano state fortemente penalizzate, purtroppo in 

questo modo temo che non… si ricorda tutto quel ragionamento che 

avevamo fatto invece di applicare i criteri Tares, se avessimo applicato 

quelli Tarsu l’anno scorso poteva esserci un beneficio come ha fatto per 

esempio Bogliasco che era promotore o Sestri Levante o altri comuni 

anche più piccoli dello spezzino etc., in questa maniera sicuramente non 

andiamo a creare sollievo, ma andremo sempre verso quella deriva, 

questa era una domanda.   

  

SINDACO - PRESIDENTE    

Probabilmente forse non mi sono spiegato bene, a parte che del 40% 

ipotetico di saldo tiene conto di due cose già di una riduzione sul Piano 

finanziario derivante al porta a porta, invece sullo specifico della sua 

domanda, come dicevo la nuova norma prevede sulla Tari, che i comuni 

possono con il regolamento che viene fatto contestualmente 

all’approvazione del Piano finanziario della tariffa, i comuni possono agire 

su alcune categorie sulla parte variabile, lei sa che la Tares era composta 

di due voci una fissa e una variabile, la fissa era in base ai metri e la 

variabile in base con le 30 categorie che aveva determinato il Ministero in 

merito, dove c’era un minimo e un massimo, la forbice minima e massima, 

noi per quali categorie penalizzate avevamo applicato la forbice al minimo, 

che aveva comunque prodotto quello che abbiamo visto a gennaio ma ne 

abbiamo parlato… la legge consente, quando si approva il regolamento, di 

agire su questa forbice che può essere abbassata di un 50% massimo e 

alzata di un 50% massimo, quindi cosa succederà?   

Il Consiglio Comunale potrà queste categorie fortemente penalizzate, 

abbassare la parte variabile del 50%, che non corrisponde a un 50% di 

tariffa, quindi sta abbondantemente all’interno del 40% di saldo, perché la 

componente era da due voci: una la parte fissa e quella non può essere 

toccata che grosso modo non so se era il 50… e si aggirerà sulla parte 

variabile e ovviamente visto che poi il Piano finanziario si dovrà coprire 

totalmente, il comune potrà ridurre queste categorie fino al 50% e 
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aumentarne altre fino al 50%, per esempio noi avevamo visto, ricorderete, 

cito la categoria delle banche che pure applicando gli indicatori al 

massimo, avevano avuto uno scontro tra il 60/70%, quindi il comune avrà 

facoltà di fare un riequilibrio su queste categorie, aumentando alcune 

categorie e riducendole altre, oppure anche fare una spalmatura di quello 

che viene tolto ai dati su altre categorie.   

Comunque questo nel 40% del saldo sicuramente ci sta all’interno perché 

non si può scendere oltre il 50%, comunque sia nella malaugurata e 

fortunata ipotesi alcuni poi in sede di saldo ci sarà un conguaglio, come 

abbiamo fatto peraltro perché con la Tares, perché è chiaro che le giuste 

lamentele, le lamentele ci sono state da parte di coloro che hanno dovuto 

pagare di più, coloro che hanno avuto dei rimborsi, indubbiamente non si 

sono lamentati e sono molti, ma faccio per dire, quindi il ragionamento è in 

sede poi di saldo se ci sarà qualche categoria che addirittura avrò uno 

sconto superiore a quel 40% avrà un conguaglio a suo favore, non ci 

dovrebbe essere necessario perché questo 40% a saldo è sicuramente 

inferiore anche di un abbattimento del 50% della parte variabile.   

Ci sono altri interventi? Dichiarazioni di voto?   

 

Si dà atto che: 
- alle ore 15:56 esce il Cons. Armanino e rientra sub ito dopo – 

Presenti n. 20. 
 

CONS. CHIAPPARA   

Approfitto, visto che sono riuscito a arrivare in tempo di fare sulla 

dichiarazione di voto questa breve riflessione e nello stesso tempo, visto 

che poi è l’unica pratica che ha un certo interesse, pur non essendo di 

diretto interesse politico, relativo alla manovra di politica tariffaria che può 

incidere sul bilancio dell’ente locale, ma bensì tratta dilazioni, spostamenti 

su un tributo che vede l’obbligo della copertura al 100%, quindi quello che 

deve fare un ente locale sull’interesse dei propri cittadini sull’ottica di 

questo tributo è cercare di contenerne globalmente, complessivamente, 

come tutti capiranno, il costo della raccolta e del conferimento, così se 

costa meno all’intera collettività, suddiviso poi per il 100% che dà l’intera 

copertura, riusciremo tutti a avere una tariffa più bassa, quindi oggi non 
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stiamo discutendo un aspetto che può essere legato a aliquote e altri 

aspetti che colpiranno invece gli altri tributi e qui mi ricollego a un discorso 

generale, più ampio, lasciando qualche riflessione per chi, continuerà 

questa attività e io ho visto che qualcuno ritrova a essere tra coloro che 

gestiranno il futuro di questa città, altri come il sottoscritto lasciano e 

quindi una delle principali e importanti scelti che dovranno andare a fare, i 

prossimi consiglieri, sarà quella di come gestire la politica legata alla 

pianificazione delle aliquote dei tributi, naturalmente questo avviene con 

una forte incidenza, concomitanza con quello che viene detto dalla 

normativa nazionale perché come sapete non sono gli enti locali che 

decidono da soli, almeno non hanno l’intera e piena autonomia sui tributi 

ma devono in certi aspetti riferirsi a una disposizione quadro che viene 

dalla legge nazionale, così per esempio ricordo qualche anno fa quando si 

parlava di aspetti legati alla semplificazione per mettere il cittadino nella 

condizione di poter pagare una sola tassa comunale, magari, facendo 

l’esempio per gli enti locali invece che tanti aspetti legati al frazionamento 

su più tributi, tutte queste belle intenzioni purtroppo nel tempo, seppure 

adesso si va a un acronimo, l’ultimo dopo tutta quella sequela Tari, Tasi, 

Prise, Imu, la Iuc (imposta unica comunale) però poi queste frazionate in 

altri aspetti di fatto abbiamo le stesse imposte se non addirittura un 

frazionamento ulteriore perché quello che non esisteva che sono il tributo 

per i servizi indivisibili, pulizia delle strade, illuminazione e altro viene 

aggiunto con la Tasi, di fatto credo che dal punto di vista pragmatico e 

pratico è sparita l’Imu ma è ricomparsa attraverso la Tasi, quindi quello 

che ci lascia il governo a livello generale non è stata una grande 

agevolazione e un sollievo per i comuni perché poi quando si arriva a 

dover fare le scelte in ambito locale, qual è il difficoltà che incontreranno, 

incontrerete chi continuerà? È vedere se il comune nella sua gestione 

finanziaria è stato virtuoso perché altrimenti non potrà usare la leva 

finanziaria sugli sgravi seguendo quello che è l’indirizzo della legge 

generale e quindi per esempio non potrà magari intervenire così 

abbondantemente sulla Tasi e sull’Imu per abbassarne gli effetti sui 

cittadini o quantomeno lo potrà fare in maniera purtroppo minore perché 

questo comune ahimè l’indebitamento ce l’ha, è abbastanza forte, dovrà 
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andarci piano con i regali, con gli sgravi, non sono regali, sono giuste 

aspettative dei cittadini però lo possono fare comuni che sono virtuosi, 

tant’è che solo mille comuni per esempio hanno già varato il preventivo e 

fatto la politica tariffaria, noi non siamo, mi sembra, tra quelli.   

Al di là di questo e quindi questa pratica è una pratica tecnica per 

concludere l’aspetto legato alla dichiarazione di voto sono sicuramente 

favorevole, forse sarà la prima volta quando si parla di economia e finanza 

del comune, ma anche per lasciare e salutare d’altronde non farò più parte 

di chi cercherà di condizionare le scelte di questa città, quindi mi sembra 

giusto essere favorevole a tutte le possibili operazioni che mettono i 

cittadini in condizioni di avere una buona gestione economico – 

finanziaria.   

Permettetemi, visto che dopo questo intervento mi taccerò per sempre, dal 

punto di vista amministrativo – finanziario volevo fare gli auguri a tutti quei 

consiglieri che si ricandidano e che hanno deciso di lanciare questa sfida 

per avere la possibilità di guidare la città e di andare avanti con scelte che 

dovrebbero sempre tendere al miglioramento della vita locale, mi scuso 

con tutti i colleghi che a volte possono essere stati oggetto di critiche, 

qualche volta attacchi, ma se è stato fatto con veemenza e con forza è 

stato fatto perché io ne intravedevo sicuramente la ragione, in quanto 

l’attacco non è mai stato diretto alla persona ma a quello che 

rappresentava la sua scelta politica.  

Auguro a tutti i candidati sindaci visto che mi sembra un campagna 

elettorale non particolarmente astiosa e veemente pertanto si sta tenendo 

su dei binari molto umani e competitivi senza particolari punti di asprezza 

e naturalmente spero da cittadino comune, con più incaricato di 

rappresentare, di vedere questa bella città rimettersi in corsa, crescere e 

tenere nel Tigullio sempre alta la bandiera della Comunità locale.   

  

Si dà atto che: 
- alle ore 15:58 esce il Cons. Caveri e rientra subit o dopo – 

Presenti n. 20. 
 
CONS. PITTAU   

Intanto riguardo alla pratica la maggioranza è favorevole, come diceva il 

Cons. Chiappara è un discorso tecnico il nostro, una scelta tecnica per cui 
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non è che ci sia tanto da dire, volevo in primis subito dopo ringraziare il 

Cons. Chiappara per le parole appena dette, anche se non condivido 

ampiamente tutto quello che è stato detto ovviamente riguardo 

all’indebitamento, ma altre persone sapranno sicuramente fare meglio di 

me anche perché ricordo in un brevissimo flash che l’indebitamento un po’ 

va avanti per effetto di trascinamento, un po’ molti mutui sono stati accesi, 

lo difendo, lo ricordo continuamente per la messa in sicurezza delle 

scuole.   

Ringrazio il Cons. Chiappara per la pacatezza che ha avuto oggi e perché 

si chiude un ciclo che comunque ha visto tutti noi, da posizioni diverse, 

arricchirsi di grandi esperienze. Voglio ringraziare in particolare a nome 

della maggioranza, ma spero a nome di tutti, il Sindaco Vaccarezza 

perché per quanto ci riguarda come maggioranza è stata veramente una 

fiaccola che ha pensato sempre nella sua semplicità, ma nella sua 

intelligenza, nella sua umiltà, ma nella sua lungimiranza, una persona che 

ha pensato al bene di Lavagna, certo, non condiviso da tutti perché le 

scelte tra maggioranza e minoranza non sempre coincidono. Un 

ringraziamento a tutta la Giunta Comunale, un ringraziamento a tutti i 

consiglieri di maggioranza e minoranza, questi 10 anni sono stati 

veramente 10 anni di grande arricchimento, arricchimento a livello di 

competenza e a livello umano, questo lo voglio dire, mi sento di dirlo, un 

grazie veramente a tutti!   

  

CONS. LANDO’   

Anche noi siamo favorevoli alla pratica e come gli altri gruppi approfittiamo 

di questa occasione per fare l’imbocca al lupo a tutti quanti hanno deciso 

di entrare in competizione per le prossime elezioni, ringrazio tutti per 

questa esperienza per decisione strettamente personale non sarò 

coinvolto questa prossima volta, spero che non sia un tacermi per sempre, 

ma un arrivederci alle prossime! Grazie a tutti!   

  

SINDACO - PRESIDENTE   

Prima di mettere in votazione la pratica volevo anche io per l’occasione 

dire due parole, stimolato dall’intervento di Chiappara, ha fatto l’analisi 
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sulla tassazione che indubbiamente non può non vederci concordi nel 

valutare certe situazioni di non chiarezza da parte del governo, che 

inducono gli enti locali a approvare gli strumenti finanziari in tempi totali, 

l’anno scorso il termine del bilancio era fine novembre, quando ormai si 

deve parlare di consuntivo, come si fa a parlare di preventivo.   

Quest’anno il bilancio siamo a luglio, poi verrà sicuramente prorogato, 

calcolando che ci sono metà dei comuni che vanno alle elezioni, Conto 

Consuntivo è il 30 giugno, poi non si sa ancora cosa succede perché non 

c’è ancora la certezza dei trasferimenti dello Stato, sì per quanto riguarda 

l’Imu 2013 abbiamo ricevuto le cifre dallo Stato ma non sappiamo se 

saranno quelle definitive perché c’è ancora un atto che è stato concordato 

tra gli enti locali e lo Stato che devono ancora essere rivisti un attimo 

questi conteggi che mi auguro che cambino con il segno più invece che 

con il segno meno perché anche quando si affronta il consuntivo sarebbe 

buona norma avere dati certi per poterli fare, noi come ho detto a chi me 

l’aveva chiesto, noi vedremo di esaminare solo come Giunta Comunale il 

consuntivo, se riusciamo per la fine della settimana, poi ovviamente il 

nuovo Consiglio Comunale dovrà esaminarlo e metterlo in votazione, su 

questo del Consuntivo come sapete siamo un ente che ha proposto per il 

bilancio sperimentale, quindi abbiamo anche un atto aggiuntivo che è il 

riaccertamento straordinario di tutti i residui che deve approvare la Giunta 

Comunale, che però cosa richiede? Richiede anche un lavorio di poco 

conto perché tutti i singoli residui che poi vedete nel bilancio *** vanno 

riesaminati uno per uno e quelli che sono *** poi devono essere 

riapprovata la Giunta Comunale sia quelli attivi che quelli passivi, però 

diventa difficile lavorare su informare il bilancio quando non si sa cosa 

succede, ricorderete lo scorso anno che ha novembre ci è arrivata la 

bolletta di 3.100.000 per il fondo di solidarietà perché è un conto che lo 

Stato non dia più una lira ma un conto è li prenda pure diventa anche 

difficile perché poi tutto quello che viene sottratto dall’attuazione dei 

cittadini per una comprensibile aiuto ai *** di quegli enti che non hanno 

magari le risorse, però di fatto si privano gli investimenti sul territorio 

perché questo è un dato di fatto.   
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Non so se ne è valsa la pena di avere eliminato l’Ici per poi inventare tante 

altre tasse diverse che poi di fatto non so cosa cambierà perché poi c’è 

questa tendenza da parte… mentre prima i servizi tipo la pubblica 

illuminazione, le asfaltature, le scuole, i cimiteri, venivano inseriti nel 

pacco della fiscalità generale e i trasferimenti allo Stato, oggi con la Tasi 

cominci a caricarli sulle spalle dei cittadini quindi progressivamente tutti i 

costi… abbiamo cominciato con l’acqua, piano, piano c’è questo sistema 

che di fatto *** margine di azione ci sono dei comuni che magari lo 

sentiranno meno, ma dei comuni che lo sentiranno in maniera più 

pesante, andrà poi a scapito dei servizi che verranno offerti, perché ha 

ragione Chiappara quando dice, per esempio per il servizio di pulizia della 

città, bisogna cercare di contenere i costi.   

Quindi comunque vada dico ci mancherà, mi auguro che il suo non sia 

una cosa definitiva anche perché lei ha acquisito un’esperienza, l’augurio 

che le faccio, so che lei ha delle aspirazioni anche legittime di carriera nel 

suo settore, mi auguro che faccia la carriera che lei merita e 

indubbiamente forse le potrà dare magari maggiori soddisfazioni di essere 

qui, però se ci sarà occasione di incontrarci tengo a dire che la stima e 

l’amicizia è comunque votata.   

  

CONS. BARBIERI    

Solo un’osservazione, ha accennato il discorso del bilancio, però anche se 

sperimentale siamo d’accordo, tuttavia anche per ragioni di opportunità 

penso che doveva essere approvato da questo Consiglio Comunale, 

questa probabilmente era una questione di buona amministrazione, ma 

senza nulla togliere al comparto giuridico che è ben diverso, però 

chiudendo un ciclo 5 più 5, forse era meglio venisse approvato da questo 

Consiglio Comunale, ma il mio non è tanto un appunto o altro, era una 

questione per chiudere e chiudere anche il diario di bordo, perché 

comunque l’imbarcazione in ogni modo cambierà in quanto lei non è più 

candidato Sindaco per ragioni oltre che magari personali, ma anche per 

ragioni giuridiche non è ammesso il terzo mandato in comuni come il 

nostro, perlomeno, perciò la cosa che dico che ovviamente è anche fuori 

tema ma l’ha accennato nel suo intervento, probabilmente era meglio che 
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venisse portato all’approvazione di questo Consiglio Comunale, visto che 

comunque non esisterà più questo Consiglio Comunale a parte chi si 

ricandida o meno questa era la mia considerazione personale.   

  

SINDACO - PRESIDENTE   

Avevo letto qualcosa quindi è per quello che volevo fare il riferimento sul 

Conto Consuntivo, anche io avrei preferito poterlo portare in questo 

Consiglio Comunale, sia chiaro, in verità devo dire che sono pochi i 

comuni che l’hanno fatto anche quelli che vanno a scadenza elettorale, 

perché si poteva fare un Consuntivo approssimativo perché noi dobbiamo 

ancora avere dei dati certi da parte nello Stato, credo che per senso di 

responsabilità, quindi si è fatta questa strada, è per quello che le dicevo 

quantomeno per dare, non ha nessun valore, credo che gli uffici riescano 

a finire entro la settimana per una sorta di avallo della Giunta Comunale.   

Il problema è: può sembrare una cosa banale, ma il semplice riaccertati 

tra *** tutti i residui che è un lavoro delicato, perché può anche andare a 

vedere che non ci sia rimasto da qualche pendenza da pagare, un 

qualche saldo finale, magari non richiesto da un’impresa o quant’altro, nel 

momento in cui si cancella quel residuo, poi quando viene fuori che ce lo 

fanno pagare diventa un debito fuori bilancio e bisogna fare tutta una 

procedura abbastanza macchinosa, quindi come tutte le cose può essere 

giusto quello che dice lei, può essere giusto quello che dico io, valutazioni 

che complessivamente si fanno, noi abbiamo fatto questo, di dire che il 

Consuntivo che verrà al Consiglio Comunale *** sia consuntivo reale di 

tutte le voci, aveva certezza dell’accertamento delle somme in entrata e in 

uscita che ci sono proprio per questo, probabilmente il legislatore quando 

ha spostato un 30 giugno con il Decreto Salva Roma questa possibilità, ha 

tenuto anche conto che tanti comuni che andavano… la metà dei comuni 

che andavano alle elezioni, ha tenuto conto anche di questo aspetto 

perché quelli che l’hanno fatto indubbiamente quando non hanno delle 

cifre certe, poi ci possono essere dopo dei problemi che devono fare delle 

cose… noi abbiamo fatto questa valutazione, poi sono tutte… l’abbiamo 

fatta convinti, calcolando anche che dobbiamo consegnarlo 20 giorni 

prima, neanche vi potevo chiedere di consegnarlo 5 giorni prima perché 
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c’è un regolamento, quindi la valutazione che è stata fatta… soprattutto 

per lasciare anche serenamente il settore ragioneria di fare un riesame 

attento e consapevole di tutti i residui perché ce ne sono al bel pò, 

abbiamo dei residui che vanno indietro di decine e decine di anni, quindi è 

un lavoro da certosino che non si può fare con un battito d’ali.   

Pongo in votazione.   

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   

Esito della votazione: presenti n. 20 (assente il Cons. Mondello), votanti 

n.19, astenuti n. 1 (Cons. Barbieri),  favorevoli n. 19.   

 


